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DALLA PARTE DEGLI ANIMALI

LA BONIFICA ETICA
DEL MASSACRO

ROMENO

L’AVVENTURA DI SAVE THE DOGS, SARA TURETTA RACCONTA
STEFANIA PIAZZO

Esiste una povertà più
povera e una ricchezza
più ricca. Esiste la Ro-
mania. Così, quando il
trasferire valori diventa
il tuo lavoro, la tua scel-
ta etica e necessità, ca-
pisci che camminare sui
cadaveri, quelli degli
animali, sia il fine corsa
di una civiltà. D’a lt r a
parte oltre la morte, co-
sa c’è?

Milano è una città
strana, nasconde segre-
ti e tesori. Dove tutto
scorre c’è anche il cuore
di qualcosa che fa la dif-
ferenza. È la città pro-
fetica nel cambiamento
che rompe tabù e co-
struisce ponti. Se doves-
simo costruirne uno e
dargli un nome lo do-
vremmo chiamare Save
the dogs. Il ponte tra
l’associazione, Milano, e
la Romania. L’intuizione
di Sara Turetta arriva
nel 2001. Sara è abi-
tuata a viaggiare, cono-
sce i Paesi dell’Est, vive
con la famiglia per anni
all’estero in Europa. La
visione “globale” dei pro-
blemi non le manca. Ma
l’inciampo nella verità
che le cambia la vita, e
che la cambierà grazie a
lei a migliaia di animali e
di cittadini romeni, ar-
riva dopo le denunce
magari scomposte dei
volontari italiani che
parlano delle atrocità
sugli animali in Roma-
nia, su un randagismo
che è sterminio, torture,
cannibalismo del rispet-
to.

«In un Paese randa-
gismo e relazione con gli
animali sono il prodotto
del comportamento
umano - ci spiega -, frut-
to dell’evoluzione di un
Paese. E in Romania
l’indurimento di un po-
polo, di una classe po-
litica, ha dato questi
frutti».

L’immagine degli ani-
mali lasciati agonizzare
per le strade, o somma-
riamente decimati a mi-
gliaia trattenuti dalle te-
naglie e sfracellati con-
tro i muri da macellai dei
“ca ni l i” e finiti con
un’iniezione nel cuore,
dicono che la Romania è
ancora in guerra con se
stessa. Dentro questa
guerra, dal 2001 ad oggi
Sara e il suo gruppo
hanno iniziato a strut-
turare una risposta di
civiltà e benessere nella
politica della cipolla.

Prima la chiama una
famiglia italiana, che la-
vorava per l’Ansaldo a
Cernavoda. «Non uscia-
mo di casa, ci sono cani
avvelenati ovunque»,
era stato il loro primo
grido d’allarme arrivato

a Sara quando attraver-
so una delle prime co-
munity su internet dif-
fondeva notizie e denun-
ciava quel baratro. «Mi
infilo negli internet cafè
e con la musica a palla
nelle orecchie, tra l’unz-
unz assordante degli
amplificatori e il fumo
dei locali, mi creo una
prima finestra su questo
mondo e l’Italia».

«Una delle prime pie-
tre, è il dialogo con l’am -
ministrazione comunale
di Cernavoda. Ci faccia-
mo carico delle steriliz-
zazioni, fac-
ciamo capire
al sindaco che
la priorità è
chiudere il ru-
binetto».

Inizia anche
il lavoro di
sponda con il
ministero de-
gli Esteri e
l’amba sciata
italiana che
sostengono la
“bo ni fi ca ” so -
ciale di Save
the dogs. Le
sterili zzazioni
iniziano: Sara,
un operaio e
un veterina-
rio. Salvano così almeno
1.500 cani l’anno, offro-
no assistenza gratuita
alle famiglie indigenti...
Con una vecchia Dacia
pagata mille dollari rac-
colgono gli animali e li
sterilizzano. La struttu-
ra è in un ex obitorio, ma
va bene lo stesso, basta
avere un tetto. Di fronte,
c’è un vecchio ospedale
dove il regime internava
i malati “scomodi”.

Di strada intanto se
ne fa, il rifugio di Cer-
navoda arriva a steriliz-
zare quasi 10mila cani.
Più di 4mila i cani sal-
vati. Fatti adottare. Non
manca un piccolo gattile
che, superate le 30 uni-

tà, vengono inviate per
un’adozione in Italia.

Ma non basta. La fu-
ria barbara del nuovo
corso dell’amministra -
zione locale riprende
molti dei cani sterilizzati
reimmessi sul territorio
e dà corso ad un’enne -
sima mattanza. A Bo-
tosani una notte a ba-
stonate ne vengono ab-
battuti almeno 230. Un
altro importante proget-
to viene intrapreso a
Medgidia per fermare il
massacro, un altro an-
cora a Calarasi, dove ini-
zialmente Save r i es c e
gestire il canile locale.
Ma il sindaco si mette di
traverso.

Il valore della vita è
pari a zero. Ma strut-
turare è la chiave di tut-

to. E in questi dieci anni
Save the dogs si sta
sostituendo alle autorità
locali, allargando ogni
giorno, spostando più in
là ogni giorno il confine
d el l ’emancipazione di
una Romania che si sta
alfabetizzando su que-
sto fronte, anche se pro-
prio in questi giorni,
commenta la presidente
Turetta, è passata «la
nuova legge sul randa-
gismo. La versione vo-
luta dal Presidente Ba -
sescu e dalla ministra
del Turismo Ele na
Udrea è stata approvata
con 168 voti a favore, 11
contro e 14 astensioni.
Contrariamente alla

versione che il senatore
Marinescu era riuscito
a far approvare quattro
anni fa, la legge va con-
tro alcuni principi fon-
damentali che da tempo
erano stati sostenuti
dalle associazioni. Non è
bastata neanche l’oppo -
sizione strenua di Vic -
tor Ponta, segretario del
PSD, né i molteplici in-
terventi della Farnesina
attraverso la nostra Am-
basciata a Bucarest».

Ma il progetto di Save
prosegue. «Sempre più
privati cittadini si reca-
no da noi per sterilizzare
i propri animali. Stiamo

seminando ma il pro-
getto è più ampio». È
una cipolla tematica.
Save ha scelto il suo
avamposto e segue la
strategia: a) salvare gli
animali; b) sterilizzarli
(anche attraverso la cli-
nica mobile, 7.500 in-
terventi) facendo cresce-
re una classe veterinaria
che crede ancora che si
possa sostituire la vac-
cinazione contro il ci-
murro ponendo un ferro
rovente sul muso dei ca-
ni (si ritiene che un atto
di barbara “stregoneria”
faccia crescere le bar-
riere immunitarie); c)
realizzare la struttura
canile e clinica veteri-

naria entro il giugno ’12
a Cernavoda, la prima
così avanzata in Roma-
nia; d) trasferire valori
importanti per uomini e
animali. Ed è soprattut-
to quest’ultimo aspetto
la sfida e il cuore del
progetto.

«Crediamo nell’impat -
to sociale a tutto campo
del nostro intervento,
stiamo svolgendo un
servizio per la comuni-
tà». L’ultima frontiera
sono due pilastri edu-
cativi. Il primo è nato
quasi per caso, ed è pas-
sato anche per il Con-
servatorio di Milano il
mese scorso, con un
concerto di beneficienza
del maestro Nicola Pio-
vani, al quale era pre-
sente lo stato maggiore
dell’Enpa con la presi-
dente Carla Rocchi, che
ha donato un assegno di
6mila euro a sostegno
dell’attività di Save.

Quando si legge il no-
me dell’associazione
non deve sfuggire quell’
and other animals... E
altri animali. «Grazie a
Franco Aloisio di Pa -
ra da entriamo nel
gruppo ong denominato
Ciao, di cui fa parte la
Fondazione Don Orio-
ne - spiega Sara -. Nasce
il progetto It’s donkey
tim e, programma di
onoterapia con quattro
asinelli strappati alla
morte (scelti tra i 58
ospitati nel rifugio di
Cernavoda), impiegati
ora nella pet con venti
bambini orfani portatori
di gravi handicap, pro-
venienti sia dal centro

gestito dalla Don Orio-
ne che da altri orfana-
trofi pubblici. In Roma-
nia i bambini ancora
“i stit uzio nal izza ti” den -
tro gli ex orfanatrofi so-
no 150mila. Il nostro
progetto ha una valenza
puramente simbolica
ma apre una breccia».
Altra speranza passa
per il progetto di edu-
cazione che raggiungerà
1.500 bambini dai 7 ai
10 anni a scuola, per sei
mesi, con una persona
formata. «Verrà inse-
gnato al bambino, e
quindi alla famiglia,
“Come prendersi cura
del proprio cane del pro-
prio gatto”, che è il titolo
del volumetto che ac-
compagnerà questo per-
corso, un ABC per es-
sere compagni respon-
sabili».

E qui si compie il dop-
pio miracolo: l’impegno
di spesa, 4mila euro, è

donato da un impren-
ditore lombardo attivo
nel volontariato umano
e animale, che ha pe-
raltro già offerto anche
40mila euro per la rea-
lizzazione della nuova
struttura di Cernavoda.
Grazie a lui partirà l’ap -
proccio integrato che sta
nella mission di Save: il
livello dell’ed uca zio ne
con le famiglie, non di-
sgiunto dal piano di ste-
rilizzazione e salvataggio
dei randagi, non di-
sgiunto da questa azio-
ne di propria bonifica
etica messo in atto da 10
anni. «Parlerai dei nostri
cubotti?», interroga Sa-
ra... Nell’open space a

piano terra nella sede di
via Pareto a Milano, dal-
le parti di viale Certosa,
ci sono tutti i gadget per
sostenere la battaglia di
progresso.

I cubotti sono scato-
lotti di cartone da co-
struire e appendere
sull’albero di Natale. Le
adozioni del 2011 sono
già 435 ma si può fare di
più. Ed ecco i cubotti da
30, 50 e 70 euro, “sani e
s az i ”, “ready to go” e
“metti le ali” per garan-
tire vaccinazioni, cibo o
un volo verso un rifugio
italiano e quindi presto
un’ adozione. Sul sito
ww w.s ave th edo gs. eu
c’è tutto e di più. Ma non
potevamo uscire dal 36
di via Vilfredo Pareto
senza citare il sociologo
de l l ’ economia:  «La
scienza economica non
considera la proprietà
come un dogma, non ne
nega i difetti, la ricono-
sce variabile nel tempo e
nello spazio; ma se-
guendo il metodo spe-
rimentale crede che la
sua disparizione fareb-
be oggi più danni che
vantaggi».

Che c’entra questo
con gli animali e gli uo-
mini, con gli asini e gli
orfani? Applichiamo
una proprietà transiti-
va. La proprietà di un
animale non è dogma-
tica, il farla sparire, az-
zerando ciò che è la re-
sponsabilità di custodi-
re, rispettare e proteg-
gere un essere senzien-
te, è di fatto più dan-
noso, «più danni che
vantaggi», scriveva Pa -
re to. Esiste infatti, in
nome di ciò che si de-
monizza, una povertà
più povera e una ric-
chezza più ricca. Esiste
una Romania che vive
nel passato e una spe-
ranza presente umaniz-
zata dagli animali.

s.piazzo@lapadania.net
(113-continua)
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Nuovi canile e clinica veterinaria
a Cernavoda, parte ora un progetto
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